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FOOD OUTLOOK – April 2003 (  FAO - FOOD AND AGRICULTURE ORGANIZATION OF THE UNITED NATIONS
STATISTICAL NOTE: Data are obtained from official and unofficial sources. The designations employed and the presentation of
material in this publication do not imply the expression of any opinion whatsoever on the part of the Food and Agriculture
Organisation of the United Nations concerning the legal status of any country, territory, city or area or of its authorities, or
concerning the delimitation of its frontiers or boundaries.

LATTE E PRODOTTI DERIVATI DAL LATTE :

SITUAZIONE DEI PREZZI INTERNAZIONALI: LA TENDENZA

In una fase di stabilità delle importazioni e di limitata disponibilità di prodotti per l’esportazione, nei
primi quattro mesi del 2003 i prezzi internazionali hanno continuato ad aumentare, anche se più
lentamente rispetto all’ultima metà del 2002.
A marzo di quest’anno, l’indice dei prezzi FAO per i prodotti lattiero caseari è stato di 109; ad agosto
2002  di 78 (il dato mensile più basso dal 1990) e  a dicembre 2002 di 101.
I prezzi di tutti i prodotti a base di latte  (espressi in dollari statunitensi) sono aumentati
notevolmente:

 le polveri di latte hanno avuto un aumento del 60%,
 il burro e la caseina del 30%
 il formaggio del 20%. I

In confronto allo stesso periodo dello scorso anno, a marzo 2003 i prezzi della polvere di latte e del
burro sono risultati  superiori, mentre quelli di caseina e formaggio leggermente inferiori.

 cause
Conse-
guenze

L’aumento dei prezzi internazionali è dovuto in
gran parte ad una limitata crescita della
produzione, in alcuni casi ad un vero e proprio
calo, come in Oceania e in Sud America, che ha
causato una minor disponibilità di prodotti per le
esportazioni.

L’aumento dei prezzi internazionali ha
causato:
* minor concorrenza, nei Paesi in via di
sviluppo, da parte di merci importate a bassi
costi
* diminuzione dei sussidi alle esportazioni
nei paesi dell’emisfero settentrionale (UE,
USA) con alti costi di produzione

Prezzi indicativi dei prodotti lattiero-caseario - Export
2002 2003
Mar Gen. Feb. Mar

(US$/tonnellata, FOB)
Latte scremato in polvere 1.473 1.726 1.749 1.761
Latte intero in polvere 1.488 1.814 1.825 1.835
Caseina acida 4.449 4.128 4.150 4.152
Cheddar 1.924 1.876 1.781 1.816
Burro 1.036 1.262 1.274 1.276
Fonte: Media dei prezzi riportati da Farmnet (NZ)
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LA PRODUZIONE NEL 2003: PREVISIONI

Si prevede che nel 2003 la produzione globale di latte crescerà di circa l'1%, soprattutto a
causa di un aumento della produzione nei paesi asiatici, negli USA e nei paesi dell’Europa
centrale e dell’est.
Per quanto riguarda l’Oceania, è previsto un aumento del 3% in Nuova Zelanda, nonostante la
siccità in alcune aree abbia già inciso sulla produzione nella seconda metà della stagione.
Si calcola che la produzione di latte alla fine della stagione in corso sarà di  circa 14.3 milioni
di tonnellate per la Nuova Zelanda e di circa 10.4 milioni di tonnellate per l’Australia.
Negli Stati Uniti si prevede che nel 2003 la produzione continuerà ad aumentare fino a
raggiungere i 78 milioni di tonnellate grazie ad un maggior rendimento dei raccolti e delle
mandrie.
In altre nazioni (in UE, Canada e Giappone) la produzione di latte, controllata da una politica di
riduzione, non varierà significativamente.
Al contrario, in Norvegia si ridurranno le quote di produzione nazionale, in linea con i limiti
stabiliti dall’accordo Uruguay Round.
Nella maggior parte dei Paesi dell’Europa dell’Est è previsto un aumento della produzione.
Nazioni, come la Romania e la Bulgaria si servono di fondi governativi per migliorare la qualità
dei loro prodotti.
Dopo un decennio di crisi, la produzione di latte nella Federazione Russa sembra in fase
crescente.
Nei Paesi in via di sviluppo, tranne che in America Latina, si ipotizza che il trend positivo
persista.
In molte zone dell’America Latina (ad esclusione di Messico e Perù) la produzione di latte,
pregiudicata dai prezzi bassi e, in alcune aree, dalle condizioni meteorologiche, è in calo.
In alcuni paesi dell’Africa occidentale, la carenza di piogge del 2002 e l’attuale stato dei pascoli
potrebbero influire sulla  produzione dell’anno in corso.

Produzione di latte
2001 2002 2003

provvisorio previsione
(Milioni di tonnellate)

MONDO 584.8 593.5 600.5
UE 126.1 126.7 126.7
India 1/ 81.0 82.0 85.0
Stati Uniti 75.0 77.3 78.4
Federazione Russa 33.0 33.5 33.9
Pakistan 27.0 27.7 28.4
Brasile 22.4 22.8 23.4
Nuova Zelanda 2/ 13.2 13.9 14.3
Ucraina 13.4 14.1 14.3
Polonia 11.9 12.2 12.2
Australia 3/ 10.5 11.3 10.4
Messico 9.5 9.6 9.7
Argentina 9.6 8.2 7.8
Fonte: FAO
1/ Annate lattiere con inizio in Aprile
2/ Annate lattiere con termine in Maggio
3/ Annate lattiere con termine in Giugno
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IMPORTAZIONI: PROSPETTIVE

La richiesta internazionale di prodotti lattiero-caseari sarà stabile soprattutto in alcuni paesi
asiatici. Il Sud Est Asiatico e la Cina importeranno più polvere di latte per soddisfare l’aumento
della domanda interna. Altrove ( in paesi dell’America Centrale, come il Messico, e in Algeria) le
importazioni potrebbero aumentare.
Anche l’importazione di polvere di latte in Brasile potrebbe aumentare, vista la politica sociale
del governo.
Nel 2002, nonostante il rincaro delle tariffe, le importazioni di burro e formaggio nella
Federazione Russa sono aumentate e si attende un’ulteriore crescita nel 2003.
Le importazioni, invece, potrebbero diminuire nel vicino Oriente e in Africa.

ESPORTAZIONI: PROSPETTIVE

Nel 2003/04 le scorte di prodotti lattiero caseari per le esportazioni aumenteranno
moderatamente a  causa della siccità e della conseguente ripercussione sui pascoli ad inizio
stagione.
I Paesi dell’Europa dell’Est e del Baltico (Ungheria, Polonia, Bulgaria, Lettonia, Repubblica
Ceca, Repubblica Slovacca) entreranno più facilmente nei mercati grazie all’aumento dei prezzi
internazionali.
Vista la scarsità delle scorte internazionali di prodotti lattiero - caseari, le esportazioni europee e
statunitensi si preannunciano superiori per l’anno in corso.
Nel 2003 potrebbe aumentare anche l’esportazione di SMP e di ghee (burro liquefatto di latte di
bufala) dall’India.
In Argentina, un’ulteriore contrazione della produzione di latte potrebbe comportare una
riduzione delle esportazioni; se, però, la domanda interna presumibilmente diminuisse, il
mercato delle esportazioni ne guadagnerebbe.
Dopo la decisione del WTO alla fine del 2002 contro il sistema del duplice prezzo del latte, che
autorizzava l’esportazione di latte prodotto oltre le quote stabilite, si prevede che l’esportazione
di prodotti lattiero-caseari canadesi diminuisca.

PREZZI:   PREVISIONI     (Price Outlook)

Nel 2003 si prevedono continui aumenti dei prezzi dovuti ad una forte domanda internazionale e
a una limitata quantità di prodotto da esportare.
Le previsioni per i restanti mesi  del 2003 ipotizzano un moderato, ma graduale aumento dei
prezzi. A breve termine, si attende un significativo aumento del prezzo del formaggio che si sta
lentamente riprendendo dalla crisi del 2002.
Per gli altri prodotti gli aumenti saranno limitati.


